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REGIONE BASILICATA 

COMUNE DI MELFI (PZ) 

 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN 

IMPIANTO AGRO-VOLTAICO  

 

Committente: Decal Renewables S.P.A. 

 

SINTESI NON TECNICA 

 

1. PREMESSE GENERALI E LOCALIZZAZIONE DELL’AREA 

 

La normativa di riferimento in materia di Valutazione Impatto 

Ambientale e di redazione degli Studi di Impatto Ambientale è la seguente: 

 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. con particolare riferimento al D.Lgs 

104/17; 

 Linee Guida relative alle “Norme Tecniche per la Redazione 

degli Studi di Impatto Ambientale” approvate dal Consiglio 

SNPA nella riunione ordinaria del 09/07/2019; 

 Decreto Legge n. 76 del 16/07/2020, cosiddetto Decreto 

“Semplificazione” convertito con Legge n. 120 dell’11/09/ 

2020; 

 Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito in legge n. 108 

del 29 luglio 2021 “PNRR”; 

 Decreto Legge 1 marzo 2022 n. 17 convertito in Legge n. 34 

del 27 aprile 2022 “Energia”; 

 Decreto Legge 17 maggio 2022 n.50 “Aiuti” convertito in 

Legge n. 91 del 15/07/2022. 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Studio di Impatto Ambientale – Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico, sito 

nel territorio comunale di Melfi (PZ) 

2 
 

 Decreto Legge n. 13 del 24/02/2023 

La normativa vigente in materia di Valutazioni Ambientali è il D.Lgs 

152/06 e ss.mm.ii. con particolare riferimento al D.Lgs 104/17 ed il 

presente Studio di Impatto Ambientale è stato elaborato conformemente a 

tale normativa (vedi allegato VII del suddetto D.Lgs.) parallelamente al 

progetto tecnico dell’opera, in quanto ha fornito gli elementi essenziali di 

riferimento per la progettazione.  

Nello specifico l’opera rientra tra quelle di cui all’allegato II integrato 

dalla Legge 108 del 2021: “Impianti fotovoltaici per la produzione di 

energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW” e, quindi, è 

da assoggettare a procedura di VIA di competenza nazionale. 

L'area oggetto d'intervento su cui si intende realizzare l'impianto è 

ubicata in agro di Melfi (PZ). 
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Inquadramento territoriale particelle oggetto di studio. (perimetro dell’intera area in 

disponibilità di cui una parte utilizzata per il campo denominato Melfi) 

 

Le aree oggetto di studio (considerando per tali tutte le aree in 

disponibilità del proponente, anche se di maggior estensione rispetto alle 

effettive aree d’impianto) sono suddivise come visibile negli stralci allegati. 

 

 

Area 1 
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Area 2 

 

 
Area 3 
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Sottostazione 

 

Le superfici oggetto di studio (considerando per tali tutte le aree in 

disponibilità del proponente, anche se di maggior estensione rispetto alle 

effettive aree d’impianto) sono catastalmente censite al NCEU (Nuovo 

Catasto Edilizio Urbano) del comune di Melfi (PZ) come segue: 
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 Area 1: Comune di Melfi foglio di mappa 20 particelle 27, 42, 

285, 286, 484, 485. 

 

 

 

Inquadramento GIS e su estratto di mappa Area 1. 
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 Area 2: Comune di Melfi foglio di mappa 20 particelle 42, 389, 393; 

 

 

 

 
Inquadramento GIS e su estratto di mappa Area 2. 
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 Area 3: Comune di Melfi foglio di mappa 20 particelle 281, 283, 

284, 286, 287, 288, 289, 647, 650, 651,   

 

 
Inquadramento GIS e su estratto di mappa Area 3. 
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Le finalità del presente studio sono, quindi, quelle di descrivere le 

caratteristiche delle componenti ambientali relative all’area in cui verrà 

realizzato l'impianto per la produzione di energia elettrica "pulita" o più 

correntemente detta alternativa o rinnovabile. 

L'energia elettrica prodotta dall’impianto sarà trasportata alla 

sottostazione di consegna da appositi cavidotti, progettati tenendo conto 

della viabilità esistente e, per quanto possibile, adagiandosi su di essa ed 

essendo interrati non produrranno impatti ambientali significativi.  

Si avrà anche il beneficio di arrecare un minor danno economico agli 

imprenditori agricoli operanti nelle aree afferenti alle canalizzazioni. 

È noto oramai da molto tempo che il ricorso a fonti di energia 

alternativa, ovvero di energia che non prevede il ricorso a combustibili 

fossili quali idrocarburi aromatici ed altri, possa indurre solamente 

vantaggi alla collettività in termini di riduzione delle emissioni di gas 

serra nell'atmosfera e di impatti positivi alla componente “Clima” ed alla 

lotta ai cambiamenti climatici. 

Tuttavia il ricorso a fonti di energia non rinnovabili è stato effettuato 

e continua ad effettuarsi in modo indiscriminato senza prendere coscienza 

del fatto che le ripercussioni in termini ambientali, paesaggistici ma 

soprattutto di salubrità non possono essere più trascurate. 

A tal proposito in questi ultimi anni, proprio con lo scopo di voler 

dare la giusta rilevanza ai problemi "ambientali", sono stati firmati accordi 

internazionali, i più significativi dei quali sono il Protocollo di Kyoto e le 

conclusioni della Conferenza di Parigi, che hanno voluto porre un limite 

superiore alle emissioni gassose in atmosfera, relativamente a ciascun 

Paese industrializzato. 
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L'alternativa più idonea a questa situazione non può che essere, 

appunto, il ricorso a fonti di energia alternativa rinnovabile, quale quella 

solare, eolica, geotermica e delle biomasse. 

Ovviamente il ricorso a tali fonti energetiche non può prescindere 

dall'utilizzo di corrette tecnologie di trasformazione che salvaguardino 

l'ambiente; sarebbe paradossale, infatti, che il ricorso a tali fonti alternative 

determinasse, anche se solo a livello puntuale, effetti non compatibili con 

l'ambiente. 

 

 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Studio di Impatto Ambientale – Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico, sito 

nel territorio comunale di Melfi (PZ) 

11 
 

2. PIANIFICAZIONE COMUNALE  

 

Il Comune di Melfi, dal 2020, è dotato di Regolamento Urbanistico 

(R.U.), strumento di pianificazione generale, approvato ai sensi della LR 

23/99 e s.m.i.. 

La LR 23/99 introduce una nuova tipologia di piano costituita da due 

atti, il Piano Strutturale comunale (P.S.C.) e il Regolamento Urbanistico 

(R.U.), entrambi a carattere generale e validi a tempo indeterminato. Il 

primo concerne l’intero territorio comunale e non è obbligatorio, a 

differenza del secondo, il RU, che “è obbligatorio per tutti i comuni e 

disciplina gli insediamenti sull’intero territorio comunale” (art. 16). 

In particolare il RU individua i suoli urbanizzati (SU), non 

urbanizzati (SNU) e riservati all’armatura urbana (SRAU); le aree 

all’interno dei S.U. oggetto di intervento diretto di nuova edificazione, 

completamento o ampliamento di edifici esistenti; le aree destinate a opere 

di urbanizzazione primaria e secondaria; le aree che per particolare 

complessità vengono rinviate a piani attuativi; gli interventi consentiti al di 

fuori dei suoli urbani non oggetto di piani attuativi; le infrastrutture da 

realizzare fuori dai suoli urbanizzati; i regimi vigenti all’interno dei SU e la 

disciplina di recupero del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente. 

Il R.U. norma il sistema insediativo esistente ovvero in modo esplicito 

l’Area Urbana (AU) mentre per le zone agricole contigue all’A.U., ovvero 

le zone periurbane, e per quelle extra urbane, il R.U. può consentire, 

sempre nell’ambito dell’uso agricolo, interventi di recupero e 

riqualificazione del patrimonio esistente o nuova edificazione con indice 

0,03 mc/mq. 

L’area dove verranno realizzati l’impianto e la sottostazione rientrano 

urbanisticamente all’interno del territorio della zona individuata come “E”.  
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Per tutti i siti interessati dal progetto risulta valido quanto disposto 

dalla disciplina introdotta dall’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 che al comma 1 

prevede che “le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione ed all’esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi della 

normativa vigente, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti”.  

Il comma 7 dello stesso articolo prevede inoltre che “gli impianti di 

produzione di energia elettrica (impianti alimentati da fonti rinnovabili), 

possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani 

urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in 

materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla 

valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 

biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale”.  

Infine il comma 3 prevede che. “La costruzione e l'esercizio degli 

impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 

gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 

riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere 

connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio 

degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata 

dalla regione o dalle province delegate dalla regione, ovvero, per impianti 

con potenza termica installata pari o superiore ai 300 MW, dal Ministero 

dello sviluppo economico, nel rispetto delle normative vigenti in materia di 

tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-

artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo strumento 

urbanistico”. 

Il progetto è, quindi, coerente con gli strumenti urbanistici vigenti. 
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3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

Il Progetto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico con 

potenza di picco del generatore di 19,981 MWp e potenza nominale 

dell’impianto pari a 19,98 MW e prevede l’istallazione di n° 366 

inseguitori solari ad un asse (tracker orizzontali mono assiali a linee 

indipendenti) che sosterranno 35.056 pannelli fotovoltaici da 570 W di 

potenza nominale ciascuno.  

L’Impianto è ubicato su aree classificate agricole, sarà infisso al suolo 

con struttura in acciaio di tipo ad inseguimento mono assiale, e l’energia 

elettrica prodotta verrà convogliata dentro apposite cabine/container, 

denominate Power Station, distribuite entro il perimetro dell’area di 

Impianto, all’interno delle quali saranno collocati i gruppi di conversione 

(inverter) e trasformazione. Gli inverter avranno la funzione di convertire, 

da continua ad alternata, l’energia proveniente dal campo fotovoltaico, 

mentre i gruppi di trasformazione hanno la funzione di trasformare 

l’energia prodotta da BT a AT a 36 KV. 

Da STMG trasmessa da Terna s.p.a. con nota del 27/06/2022 cod. 

prat. 202101660 la connessione dell’impianto avverrà in antenna a 36 kV 

su un futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione a 

380/150 kV di Melfi. 

In particolare l’energia sarà vettoriata, a mezzo di un cavidotto 

interrato in AT a 36 KV, alla stazione di consegna (impianti di utenza per 

la connessione) da sorgere in Loc. Catapaniello di proprietà dello stesso 

produttore, e da questa, a mezzo di un cavidotto interrato in AT sarà 

addotta alla stazione AT TERNA. 

Gli impianti di connessione alla RTN sono stati progettati in 

conformità al suddetto Preventivo di Connessione. 
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Come noto, l’utilizzo della tecnologia fotovoltaica consente la 

produzione di energia elettrica senza emissioni inquinanti, con risparmio di 

combustibile fossile, in assenza di inquinamento acustico. 

Il sito del costruendo impianto è ubicato all’interno del comune di 

Melfi, nella parte Nord della Basilicata, a Nord del territorio provinciale di 

Potenza. 

Il sito individuato per la realizzazione dell'impianto fotovoltaico si 

trova nel comune di Melfi in provincia di Potenza, presso la Contrada 

Colabella con quote variabili tra 170 e 195 metri sul livello del mare.  

L’estensione totale dell’area di interesse è pari a 31,62 ha ca., su di 

essa si prevedono: 

 Area impianto fotovoltaico (strutture sostegno, pannelli, viabilità, 

cabine, etc.): 23,27 ha ca.   

 Area fascia arborata di 10 m. di separazione e protezione 

dell’impianto fotovoltaico: 3,56 ha ca.;  

 Aree adibite a piantumazione di essenze arboree esterne 

all’impianto: 4,79 ha ca 
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Layout impianto fotovoltaico area Nord su base catastale 

 

 
Layout impianto fotovoltaico area Sud su base catastale 
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La Stazione di consegna sorgerà in Loc. Catapaniello, in prossimità 

dell’ampliamento della Stazione TERNA esistente. 

 
Stazioni elettriche per il collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) 

su base catastale 

 

L’impianto fotovoltaico in oggetto sarà composto da un totale di 

35.056 moduli fotovoltaici, suddivisi in 5 sottocampi, in silicio 

monocristallino con di potenza nominale di 570 W ciascuno.  

I moduli saranno montati su strutture ad inseguimento (n. 366 

strutture) l’inclinazione e l’orientamento variano in modo che il piano della 

superficie captante sia costantemente perpendicolare ai raggi solari. Ciò 

avviene grazie all’utilizzo della struttura mobile di tipo mono assiale che 

consente una movimentazione giornaliera da Est a Ovest. Il movimento in 
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tilt è ottenuto tramite motoriduttori auto-alimentati con corrente continua 

prelevata dagli stessi pannelli montati sull’inseguitore.  

L’orientazione base di questo tipo di trackers sarà nord/sud.  

La distanza tra due strutture vicine sarà tale da evitare fenomeni di 

ombreggiamento ed è pari a 9,50 m in direzione est-ovest. 

La connessione dei moduli in serie è realizzata sui moduli stessi 

mediante le scatole di giunzione e i cavi solari.  

Al fine di poter effettuare le necessarie manutenzioni sulle stringhe e 

proteggere il sistema da eventuali sovratensioni e sovracorrenti vengono 

installate le string box che ospitano, insieme ai sistemi di interconnessione, 

anche i dispositivi di protezione da sovracorrente, sezionatori e dispositivi 

di protezione da sovratensioni.  

All’interno dell’impianto sono previste 5 power station (in container), 

una per ogni sottocampo, con la funzione di raccogliere le linee elettriche 

provenienti dalle stringbox, convertire l’energia da corrente continua a 

corrente alternata tramite gli inverter, innalzare la tensione da BT a AT 36 

KV e convogliare l’energia su una linea unica.  

La cabina/container conterrà il quadro di gestione delle linee BT, gli 

inverter, il trasformatore BT/AT e il quadro AT per la gestione delle linee 

di trasmissione dell’energia alla stazione elettrica di consegna. 

Per l’impianto in oggetto si è previsto di impiegare delle soluzioni 

preassemblate per l’alloggio dei trasformatori BT/AT e delle 

apparecchiature di campo. In particolare si è scelta la power station tipo 

GAMESA ELECTRIC PV STATION con potenza nominate di 4299 KVA 

e da 3837 KVA. 

Questa cabina preassemblata contiene tutte le apparecchiature 

necessarie per la gestione delle linee in corrente continua, degli inverter, la 

trasformazione da 600/630 V a 36.000 V della tensione e la gestione delle 
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linee AT. La potenza nominale di ogni trasformatore installato sarà di 

4.000/4.500 KVA a seconda della porzione dell’impianto servito. 

Il tracciato del cavidotto in AT a 36 KV segue, fin dove possibile, la 

viabilità a servizio del parco fotovoltaico.  

Tra le soluzioni possibili è stato individuato il tracciato più funzionale, 

che tiene conto di tutte le esigenze e delle possibili ripercussioni 

sull’ambiente, con riferimento alla legislazione nazionale e regionale 

vigente in materia.  

La lunghezza complessiva del cavidotto, sino alla stazione di 

consegna, è di circa 10,6 km 
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Dati principali dell’impianto 
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L'energia massima producibile teoricamente in un anno dall'impianto è 

data dal prodotto della radiazione media annua incidente sul piano dei 

moduli per la potenza nominale dell'impianto. 

L’analisi di producibilità è stata realizzata per i singoli lotti 

costituendo essi delle unità produttive caratterizzate da una configurazione 

interna specifica. La stima di produzione di energia elettrica in un anno è 

pari a 34,63 GWh ca. 

Le analisi sono state effettuate a mezzo del System Advisor Model 

(SAM) del National Renewable Energy Laboratory – national laboratory of 

the U.S. Department of Energy, Office of Energy Efficiency and 

Renewable Energy, operated by the Alliance for Sustainable Energy, LLC. 

La somma delle potenze nominali degli inverter istallatati è 20,571 

MW e il fattore DC/AC medio di impianto è pari a 0,97. 

Già a livello preliminare, i componenti dell'impianto sono stati 

selezionati per minimizzare le perdite nel processo di conversione; in sede 

di progetto esecutivo verranno presi ulteriori accorgimenti volti ad 

ottimizzare le prestazioni del sistema, in termini di energia prodotta. 

In particolare verranno adottati criteri di selezione dei moduli per 

garantire la migliore uniformità delle loro prestazioni elettriche e quindi 

ottimizzare il rendimento delle stringhe; verranno inoltre utilizzati 

componenti selezionati e cavi di sezioni adeguate per ridurre le perdite sul 

lato in corrente continua. In generale verranno esaminate con i fornitori dei 

componenti tutte le caratteristiche dei componenti stessi che hanno impatto 

con il rendimento del sistema, verranno individuati tutti gli accorgimenti 

volti a migliorarlo e verranno adottate le misure conseguenti.  

La massima producibile teoricamente in un anno dall'impianto è data 

dal prodotto della radiazione media annua incidente sul piano dei moduli 

per la potenza nominale dell'impianto. 
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Si riporta di seguito una figura cha rappresenta l’irraggiamento medio 

in KWh/mq relativa all’intera nazione. Da qui si rende evidente come le 

zone scelte per l’installazione dell’impianto sono quelle che offrono buone 

condizioni di producibilità. 

Il modulo fotovoltaico trasforma la radiazione solare incidente sulla 

sua superficie in corrente continua che sarà poi convertita in corrente 

alternata dal gruppo di conversione. Esso risulta costituito dai seguenti 

componenti principali: 

 Celle di silicio cristallino; 

 diodi di by-pass e diodi di blocco; 

 vetri antiriflesso contenitori delle celle 

 cornice di supporto in alluminio anodizzato; 

 cavi di collegamento con connettori. 

I moduli fotovoltaici garantiranno una idonea resistenza al vento, alla 

neve, agli sbalzi di temperatura, in modo da assicurare un tempo di vita di 

almeno 30 anni. Ogni modulo sarà inoltre dotato di scatola di giunzione 

stagna, con grado di protezione IP 65, contenente i diodi di by-pass ed i 

morsetti di connessione. I moduli fotovoltaici avranno una garanzia sul 

decadimento delle prestazioni che sarà non superiore al 10% nell‘arco di 

almeno 20 anni. 

Per il progetto si prevede di utilizzare dei moduli monocristallini 

bifacciali da 570 Wp, Tipo SUNTECH ULTRA V PRO STP570S-

C72/Nmh+. 

La tecnologia bifacciale permette di aumentare la produzione attesa 

dal pannello utilizzando la radiazione che incide sulla parte posteriore del 

pannello. 

Le caratteristiche del pannello sono le seguenti: 
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 MAX POWER Pm(W): 570W 

 MAX-POWER VOLTAGE Vm(V): 42,44 V 

 MAX-POWER CURRENT Im(A): 13,43 A 

 MAX SYSTEM VOLTAGE (VDC): 1500 V 

 Dimensioni Moduli: 1134x2278x35 mm 

 Peso: 32.00 kg/Cad 

 

 

Vista pannello fotovoltaico 

 

In un impianto fotovoltaico i moduli sono connessi in serie in stringhe 

(per raggiungere la tensione operativa di innesco dell’inverter) e le stringhe 

vengono successivamente connesse in parallelo (per raggiungere la corrente 

operativa di innesco dell’inverter). Il numero dei moduli in serie (la 
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lunghezza della stringa) e il numero delle stringhe in parallelo per ciascun 

ingresso degli inverter dipendono dal tipo di inverter utilizzato, dalla 

potenza totale e dalle caratteristiche tecniche dei moduli.  

La connessione dei moduli in serie è realizzata sui moduli stessi 

mediante le scatole di giunzione e i cavi solari. Al fine di poter effettuare il 

parallelo delle stringhe, le necessarie manutenzioni sulle stringhe e 

proteggere il sistema da eventuali sovratensioni e sovracorrenti, vengono 

installati dei quadri elettrici di stringa (detti string box o quadri di campo), 

che ospitano, insieme ai sistemi di interconnessione, anche i dispositivi di 

protezione da sovracorrente, sezionatori e dispositivi di protezione da 

sovratensioni. 

Le stringhe previste sono di 28/29 moduli in serie. 

All’interno dell’impianto sono previste 5 power station, una per ogni 

sottocampo con la funzione di raccogliere le linee elettriche provenienti 

dalle stringbox convertire l’energia da corrente continua a corrente 

alternata tramite gli inverter inverter, innalzare la tensione da BT a AT 36 

KV e convogliare l’energia su una linea unica.  

La cabina conterrà il quadro di gestione delle linee BT, gli inverter, il 

trasformatore BT/AT e il quadro AT per la gestione delle linee di 

trasmissione dell’energia alla stazione elettrica di consegna. 

Per l’impianto in oggetto si è previsto di impiegare delle soluzioni 

preassemblate per l’alloggio dei trasformatori BT/AT e delle 

apparecchiature di campo. In particolare si è scelta la power station tipo 

GAMESA ELECTRIC PV STATION con potenza nominate di 4299 KVA 

e da 3837 KVA. 

Questa cabina preassemblata contiene tutte le apparecchiature 

necessarie per la gestione delle linee in corrente continua, degli inverter, la 

trasformazione da 600/630 V a 36.000 V della tensione e la gestione delle 
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linee AT. La potenza nominale di ogni trasformatore installato sarà di 

4.000/4.500 KVA a seconda della porzione dell’impianto servito.  

La Power Station avrà le seguenti caratteristiche: 

 Tensione lato BT: 600-630 V 

 Tensione lato AT: 36 KV 

 Tipologia Trasformatore: ONAN 

 Potenza trasformatore: 4.000-4.500 KVA 

 Materiale spire: alluminio; 

 tensione nominale interruttori MT: 40,5 KV 

 corrente nominale interruttori MT: 630 A 

 

Vista Power station 

 
L’energia prodotta dai pannelli in corrente continua sarà convertita 

degli inverter in corrente alternata. 

Il gruppo di conversione o inverter sarà idoneo al trasferimento della 

potenza dal generatore fotovoltaico alla rete, in conformità ai requisiti 

normativi tecnici e di sicurezza applicabili. L‘autoconsumo degli inverter 

sarà minimo, massimizzando pertanto il rendimento di conversione e sarà 
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assorbito dalla rete elettrica nel caso in cui il generatore solare non sia in 

grado di fornire sufficiente energia elettrica. L‘inverter non solo regolerà la 

potenza in uscita del sistema fotovoltaico ma servirà anche come controllo 

del sistema e come mezzo di ingresso dell‘energia elettrica prodotta dal 

sistema FV dentro la rete in bassa tensione della centrale. 

Si è optato per un sistema a 1500 V in corrente continua che 

massimizzando il numero di pannelli collegabili nella medesima stringa 

riduce i collegamenti elettrici da realizzare. 

L’inverter scelto è del tipo GAMESA ELECTRIC PROTEUS PV 

4300 con potenza nominate di 4290 KVA per i sottocampi A-B-C, 

GAMESA ELECTRIC PV 3800 AEP con potenza nominate di 3837 KVA. 

Il progetto prevede l’installazione di 5 inverter, installati una su ogni 

Power Station, distribuiti all’interno dei sottocampi fotovoltaici per poter 

minimizzare le lunghezze dei cavi utilizzati. 

 
Vista inverter 
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I valori della tensione e della corrente di ingresso del gruppo di 

conversione sono stati dimensionati in modo da essere compatibili con 

quelli del generatore fotovoltaico.  

Caratteristiche degli inverter: 

 Ottimo per tutte le tensioni di rete delle centrali fotovoltaiche; 

 Soluzione di piattaforma per una progettazione flessibile delle 

centrali fotovoltaiche; 

 Pronta per condizioni ambientali complesse; 

 Componenti testati prefiniti; 

 Completamente omologato; 

Il progetto prevede l’installazione di inverter aventi almeno le seguenti 

caratteristiche: 

 

 Tensione massima (VDC): 1.500 V 

 Potenza Nominale AC: 4.299-3.837 KW 

 Tensione AC: 600-630 V 

 Frequenza di rete nominale: 50 Hz 

 Grado protezione quadro: IP 65 

 Dimensioni: 4.325x2x250x1.022 mm 

Il progetto prevede, come già detto, cinque sottocampi. Ogni campo 

comprende una power station a cui sono collegato gli inverter. 

Si è provveduto alla configurazione delle stringhe in modo da 

rispettare i requisiti di dimensionamento fissati dal produttore e nello stesso 

tempo ottimizzare le stringhe stesse. Le stringhe saranno tutte composte da 

28 o 29 pannelli in serie. 

Da STMG trasmessa da Terna s.p.a. con nota del 27/06/2022 cod. 

prat. 202101660 la connessione dell’impianto avverrà in antenna a 36 kV 
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su un futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione a 

380/150 kV di Melfi. 

Gli impianti di connessione alla RTN sono stati progettati in 

conformità al suddetto Preventivo di Connessione. La tipologia di 

inserimento in antenna prevista consiste nell’utilizzo di un elettrodotto a 36 

kV interrato da collegare tra la stazione di consegna del produttore e lo 

stallo arrivo produttore dedicato in Stazione Elettrica RTN dall’altro. 

Le opere di connessione dell’impianto alla rete comprendono impianti 

di rete e di utenza per la connessione. 

L’impianto di Utenza per la Connessione (IUC) sarà costituito da: 

 Cavidotto AT interrato a tensione di 36 KV di connessione tra 

l’impianto di produzione e la stazione di consegna del produttore; 

 Stazione di consegna produttore a tensione di 36 KV; 

 Cavidotto AT interrato a tensione di 36 KV di connessione tra la 

stazione di consegna del produttore e lo stallo di arrivo produttore 

in Stazione Elettrica Terna; 

L’impianto di Rete per la Connessione (IRC) sarà costituito da un 

ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione a 380/150 

kV di Melfi della RTN, compresa la nuova sezione a 36 KV di tale 

ampliamento che conterrà lo stallo di arrivo produttore a 36 KV. 

La connessione alla RTN verrà realizzata in S.P. n. 149 Melfi - Sata 

del Comune di Melfi (PZ). 

L’area è individuata al N.C.T. del Comune di Melfi (PZ) al Foglio di 

Mappa n. 16 particelle 37-506 per la stazione produttore e 486-487 per la 

stazione TERNA. 

Per la scelta del sito di ubicazione e l'individuazione del layout dei 

nuovi impianti sono stati considerati i seguenti obiettivi: 

 Ottimizzazione dei costi e riduzione dell’impatto ambientale dei 
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collegamenti tra la stazione di trasformazione, l’ubicazione 

dell’impianto e la stazione TERNA.  

 Ottimizzazione dei costi e riduzione dell’impatto ambientale della 

stazione di trasformazione.  

 Ottimizzazione dell’area in funzione dell’uso (facilità di accesso, 

presenza di infrastrutture di servizio, minimizzazione delle opere 

di predisposizione, ecc.). 

Come detto le strutture di sostegno dei pannelli saranno o del tipo ad 

inseguimento mono-assiale. 

La tipologia ad inseguimento comporta che le strutture di sostegno dei 

pannelli avranno un sistema meccanico che permetterà la rotazione del 

piano dei pannelli nella direzione est-ovest, mediante un unico motore 

elettrico. 

Ogni tracker indipendente, e ospiterà 112, 84, 56 o 14 pannelli. 

I tracker ad inseguimento avranno un interasse in direzione est-ovest 

9,50 m e una dimensione massima della struttura in direzione nord-sud di 

circa 65,92 m. 

Per la tipologia ad inseguimento i pilastri saranno in acciaio tipo S355, 

le travi principali e secondarie in acciaio S235. 

Le fondazioni saranno realizzate mediante pali infissi in acciaio. 

Tutte le opere saranno realizzate in accordo alle prescrizioni contenute 

nella Legge n. 1086 del 5/11/1971 e susseguenti D.M. emanati dal 

Ministero dei LL.PP e conformi alle NTC 2018. 

In fase esecutiva, a seguito di approfondimento geologico, si potrà 

optare per una fondazione superficiale, o profonda mediante pali trivellati e 

gettati in opera. 

Il lotto sarà dotato di una recinzione in pali e rete metallica, di circa 

2,50 m di altezza. 
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Sarà inoltre dotato di un sistema d’illuminazione e di video 

sorveglianza e sarà circondato da una fascia piantumata, della larghezza di 

10 m., al fine di armonizzare il parco fotovoltaico al paesaggio circostante. 

 La fascia arborea circonderà tutti i terreni interessati dall’installazione 

dei pannelli e prevede la piantumazione di essenze arboree autoctone. 

All’interno di ogni lotto verranno realizzate delle strade carrabili 

formate da uno strato inferiore di tout-venant di circa 0,40 m. e di uno 

superiore di misto granulometrico compattato permeabile di circa 0,20 m., 

al fine di favorire l’acceso dei mezzi, sia in fase di costruzione che di 

successiva manutenzione. 

 

 
Sezione tipo stradale 

 
Dove necessario, al fine di consentire un corretto smaltimento e 

deflusso delle acque meteoriche, verranno realizzate delle opere idrauliche, 

consistenti in cunette, tombini e tubi drenanti. 

Le cunette saranno di tre tipi: 

 tipo C1: a sezione trapezia di dimensioni 0,40x0,90x0,50 m.; 
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 tipo C2: a sezione trapezia di dimensioni 0,40x0,90x0,50 m., con 

un riempimento di 0,20 m. in pietrame; 

 

 tipo C3: a sezione trapezia di dimensioni 0,60x1,30x0,70 m.. 

 

Dove necessario, in corrispondenza dell’attraversamento delle strade 

di circolazione interna, verranno realizzati dei tombini, così composti: un 

letto di posa in sabbia vagliata di 0,10 m., un tubo di adeguato diametro in 

PEAD, ricoperto da un getto in cls dello spessore di 0,20 m., con alle 

estremità dei gabbioni metallici riempiti di pietrame di dimensione 

1,00x1,50x1,00 m., e due materassi Reno a protezione dello sbocco delle 

dimensioni di 2,00x1,50x0,30 m.  
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Sezione tipo tombino idraulico 

 
I tubi drenanti saranno costituiti da tubi in PEAD di adeguate 

dimensioni, forati e ricoperti da geotessuto.  

La rete elettrica di consegna dell’energia prodotta è prevista in alta 

tensione con una tensione di esercizio a 36 kV con cavi cordati ad elica che 

consente di minimizzare le perdite elettriche e di ridurre la fascia di rispetto 

per i campi elettromagnetici, determinata ai sensi della L.36/01 e D.M. 

29.05.2008.  

I cavi prescelti sono del tipo tripolare, con conduttori in alluminio, 

schermo metallico e guaina in PVC.  

È prevista un'unica linea che unisce le cabine di trasformazione e le 

collega alla stazione esistente di proprietà del produttore per una lunghezza 

totale di cavidotto di 10.678,22 m. 

 I cavi utilizzati per i cavidotti AT saranno del tipo ARE4H5EE 

cordati ad elica per minimizzare l’impatto elettromagnetico degli stessi. 

L'installazione dei cavi dovrà soddisferà tutti i requisiti imposti dalla 

normativa vigente e dalle norme tecniche dei singoli enti proprietari delle 

infrastrutture attraversate ed in particolare dalle norme CEI 11-17 e 11-1. 
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All’interno dello scavo del cavidotto troverà posto anche la corda di 

rame nuda dell’impianto equipotenziale. La sezione tipo del cavidotto 

prevede accorgimenti tipici in questo ambito di lavori (allettamento dei cavi 

su sabbia, coppone di protezione e nastro di segnalazione al di sopra dei 

cavi, a guardia da possibili scavi incauti). 

Sarà inoltre prevista la posa della fibra ottica necessaria per la 

trasmissione dati e relativo controllo dell’impianto. 

Il cavidotto MT è posato prevalentemente lungo la viabilità esistente, 

entro scavi a sezione obbligata a profondità stabilita dalle norme CEI 11/17 

e dal codice della strada.  

Le sezioni tipo di scavo saranno diverse a seconda se la posa dovrà 

avvenire su terreno agricolo/strada sterrata o su strada asfaltata. 

Nel caso posa su strada sterrata la profondità di scavo sarà di 1.10 m, 

prima della posa del cavo MT sarà realizzato un letto di posa con idoneo 

materiale sabbioso di spessore di circa 10 cm. Il cavo sarà rinfiancato e 

ricoperto con lo stesso materiale sabbioso per uno spessore complessivo di 

50 cm. Al di sopra della sabbia verrà ripristinato il materiale originario 

dello scavo. Sul fondo dello scavo sarà posata la rete di terra realizzata con 

corda in rame nudo di 50 mmq di sezione.  

All’interno dello strato sabbioso sarà posato, inoltre, il cavo di fibra 

ottica. Tra lo strato di sabbia ed il ricoprimento sarà collocato una 

protezione meccanica formata da una coppella in pvc. Nello strato di 

ricoprimento sarà posto il nastro monitore in numero di file pari alle terne 

presenti nello scavo. 

Nel caso di posa su strada asfaltata il ricoprimento sarà eseguito in 

parte con materiale da cava a formare la sottofondazione stradale.  

La chiusura dello scavo avverrà con uno strato di binder di spessore di 

7 cm e lo strato finale di usura di spessore di 3 cm. 
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La larghezza dello scavo sarà di 60 cm in caso di una sola terna, di 80 

cm in caso di 2 terne, 120 cm in caso di tre terne. 

Di seguito si riporta un esempio di sezione tipo su strada asfaltata ed 

uno per un cavo su strada sterrata/terreno agricolo. 

 

 

 
Sezione tipo cavidotti 
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Terminata la vita utile dell’impianto fotovoltaico si procederà al 

recupero dell’area interessata. La dismissione dell’impianto è operazione 

semplice e può consentire un ripristino dei luoghi praticamente alle 

condizioni ante-opera. 

I tracker ed i pannelli sono facilmente rimovibili senza necessità di 

alcun intervento strutturale e dimensionale sulle aree a disposizione; le 

linee elettriche, comunque smantellabili, sono tutte interrate. Questa fase 

pertanto comprende lo smantellamento ed il prelievo dei componenti dalla 

zona ed il recupero dei tracciati di accesso, i quali potranno essere 

riconvertiti così da apportare qualche beneficio alla popolazione locale, 

avendo sempre cura alla integrazione nel contesto paesaggistico. 

Inevitabilmente permarranno nella zona altre installazioni costruttive, 

l’edificio della cabina di trasformazione, il quale verrà riconvertito ad un 

uso coerente al proprio contesto naturale e sociale. 

Si evidenzia che l’esercizio dell’impianto non avrà prodotto alcuna 

scoria o rifiuto da smaltire. 
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4.  ANALISI DELLE ALTERNATIVE E DELL’ALTERNATIVA 0  

 

L’analisi delle alternative è stata effettuata con il fine di individuare 

le possibili soluzioni implementabili e di confrontarne i potenziali impatti 

con quelli determinati dall’intervento proposto. 

In particolare l’analisi è stata svolta con riferimento a: 

 alternative strategiche: si tratta di alternative che consentono 

l’individuazione di misure diverse per realizzare lo stesso 

obiettivo, esse ineriscono scelte sostanzialmente politiche/ 

normativo/pianificatorie o comunque di sistema che possono 

essere svolte sulla base di considerazioni macroscopiche o in 

riferimento a dei trand di settore; tra di esse va sicuramente tenuta 

in considerazione, anche per esplicita richiesta della norma 

concernente la valutazione di impatto ambientale, l’alternativa 

zero consistente nella rinuncia alla realizzazione del progetto; 

 alternative di localizzazione: le alternative di localizzazione 

concernono il mero posizionamento fisico dell’opera; esse 

vengono analizzate in base alla conoscenza dell’ambiente, alla 

individuazione di potenzialità d’uso dei suoli e ai limiti rappresen-

tati da aree critiche e sensibili; 

 alternative di processo o strutturali: l’analisi in questo caso 

consiste nell’esame di differenti tecnologie e processi e nella 

selezione delle materie prime da utilizzare. 

Di seguito si riporta un breve excursus che mostra come si siano 

valutate le diverse alternative e si sia pervenuti alla soluzione di progetto 

ivi presentata. 
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4.1 ALTERNATIVE STRATEGICHE 

 

La realizzazione di un’opera o di un progetto in un determinato 

contesto ha sempre una valenza strategica. Le alternative che tengono in 

considerazione quest’ottica ineriscono prevalentemente la possibilità stessa 

di realizzare l’opera nella tipologia in cui essa viene prevista. 

Trattandosi nella fattispescie, di un impianto per la produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica, le alternative strategiche 

prese in considerazione sono di seguito riportate insieme con le 

corrispondenti elucubrazioni ed analisi: 

 impianto per la produzione di energia elettrica da fonte non 

rinnovabile: la presente alternativa è stata esclusa sulla base delle 

seguenti considerazioni: 

 incoerenza dell’intervento con tutte le norme comunitarie; 

 incoerenza dell’intervento con le norme e pianificazioni 

nazionali e regionali; 

 impatto sulle componenti ambientali: le fonti convenzionali 

non possono prescindere, in qualsiasi forma esse siano 

implementate, da un impatto sulle componenti ambientali 

tra cui sicuramente ambiente idrico ed aria. Le fonti non 

rinnovabili aumenterebbero considerevolmente la produ-

zione di emissioni inquinanti in atmosfera contribuendo 

significativamente all'effetto serra, principale causa dei 

cambiamenti climatici. Ricordiamo che tra le principali 

emissioni associate alla generazione elettrica da combu-

stibili tradizionali vi sono:  

 C02 (anidride carbonica): 1.000 g/kWh; 

 S02 (anidride solforosa): 1,4 g/kWh; 
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 NOX (ossidi di azoto): 1,9 g/kWh. 

 impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile di altro tipo: la presente alternativa è stata esclusa 

sulla base delle seguenti considerazioni: 

 maggiore consumo di suolo (solare a concentrazione):  

 minore impatto paesaggistico (eolico); 

 mancanza di materia prima per la fonte idroelettrica;  

 impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile fotovoltaica: la presente alternativa è stata prescelta 

sulla base delle seguenti considerazioni: 

 coerenza dell’intervento con le norme e le pianificazioni 

nazionali, regionali e comunitarie; 

 mancanza di emissioni al suolo, in ambiente idrico ed 

atmosfera; 

 consumo di suolo decisamente minore a parità di potenza 

rispetto ad altre soluzioni che sfruttano l’energia solare; 

 disponibilità di materia prima (solare) nell’area di 

installazione;  

 affidabilità della tecnologia impiegata; 

 ottima scelta del sito in relazione alle caratteristiche 

ambientali e territoriali. 
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4.2 ALTERNATIVE LOCALIZZATIVE 

 

Le alternative di localizzazione concernono il mero posizionamento 

fisico dell’opera in un punto piuttosto che in un altro dell’area in esame. 

Per ovvie considerazioni geografiche ed amministrative l’area di 

analisi per la localizzazione d’impianto è stata la Regione Basilicata sia per 

le sue ben note caratteristiche meteorologiche che ne fanno una delle 

regioni italiane maggiormente baciate dal sole sia perchè lo stesso PIEAR 

individua come prioritaria la necessita di raggiungere al più presto il più 

alto tasso di autonomia nella produzione di energia elettrica, obiettivo ben 

lungi dall’essere raggiunto. 

La scelta regionale è, quindi, decisamente indovinata. 

All’interno del territorio regionale il posizionamento dell’opera in 

esame è stato stabilito in considerazione delle seguenti: 

 presenza di fonte energetica: questa risulta essere un’area molto 

soleggiata ed in particolare l’area di posizionamento 

dell’impianto è risultata essere particolarmente ricca di fonte 

solare; 

 assenza di altre particolari destinazioni d’uso per i territori 

coinvolti: tutte le aree in esame sono destinate al pascolo o 

all’agricoltura; 

 vincoli: l’area di localizzazione dell’impianto in esame non 

rientra tra quelle individuate come aree non idonee dalle Linee 

Guida Nazionali;  

 distanza da aree naturali protette: l’area prescelta è 

sufficientemente distante da tutte le aree protette e non è 

necessario attivare procedura di V.Inc.A. 
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 per quanto alla viabilità: 

 massimizzazione dell’impiego delle strade esistenti, in quanto 

non sono necessarie nuove strade per il trasporto dei mezzi e 

dei materiali in cantiere sfrutterà in massima parte la viabilità 

esistente;  

 mantenimento delle pendenze naturali e minimizzazione dei 

movimenti terra assecondando le livellette naturali; 

 predisposizione delle vie di accesso all’impianto, per facilitare 

gli accessi dei mezzi durante l’esercizio, inclusi quelli adibiti 

agli interventi di controllo e sicurezza. 

 per quanto alle apparecchiature elettromeccaniche: 

 minimizzazione dell’impatto elettromagnetico, tramite lo 

sfruttamento di un nodo della rete elettrica preesistente e la 

mancata realizzazione di nuove linee aeree; 

 minimizzazione dei percorsi dei cavi elettrici;  

 minimizzazione delle interferenze in particolare con gli 

elementi di rilievo paesaggistico, quali ad esempio i corsi 

d’acqua e le aree di interesse archeologico. 

In conclusione la soluzione adottata risulta ottimale. 
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4.3 ALTERNATIVE TECNOLOGICHE E STRUTTURALI  

 

Le alternative tecnologiche e strutturali, riguardo la scelta dei moduli 

fotovoltaici e delle relative strutture di sostegno, concernono la potenza di 

picco e le dimensioni dei moduli, il numero e le caratteristiche dimensionali 

dei pilastri e delle travi secondarie, il tipo di struttura (fissa o ad 

inseguimento); la definizione di questi elementi determina il tipo di 

fondazione e di infissione al suolo, l’ingombro e la conseguente incidenza 

sulla superficie totale delle aree di progetto, l’impatto che l’impianto di 

produzione determina sul suolo agricolo rispetto alla scelta del agro-

voltaica. 

Nell’ambito delle possibili opzioni, le componenti tecnologiche e strutturali 

del progetto in esame sono state stabilite come segue: 

 Caratteristiche dimensionali e potenza di picco dei moduli: la prima 

ipotesi progettuale prevedeva l’uso di pannelli di potenza nominale 

di 330W.  

Per raggiungere la potenza nominale complessiva di 19,981 MW, 

erano previsti circa 60.550 moduli con una occupazione di suolo 

sottesa ai pannelli di circa 13 ha e un conseguente maggiore uso di 

suoli agricoli; in seguito si è optato per una potenza nominale dei 

pannelli di 570W, tale da permettere un’ottimizzazione nel rapporto 

tra numero di pannelli, a parità di potenza nominale complessiva e 

produzione totale di energia, riducendo di conseguenza il numero dei 

moduli installati da 60.550 agli attuali 35.056 e una conseguente 

diminuzione di superficie sottesa ai pannelli da 13 ha agli attuali 9 

ha. 

 Tipologia della struttura di sostegno: l’impianto fotovoltaico in 

oggetto sarà, come già detto, composto da strutture del tipo ad 
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inseguimento monoassiale. La caratteristica del tracker scelto 

comporta che le strutture di sostegno dei pannelli avranno un sistema 

meccanico che permetterà la rotazione del piano dei pannelli nella 

direzione est-ovest. A fronte delle prime configurazioni progettuali, 

nelle quali si prevedevano strutture di sostegno fisse orientate a sud, 

con maggiore interasse fra le stesse e conseguente maggiore 

copertura e utilizzo di suolo agricolo, la versione definitiva del 

progetto, prevede una riduzione del numero di strutture installate ed 

un minore interasse fra le stesse, permettendo così di ridurre la 

superficie di progetto e garantire al contempo la massima produzione 

di energia. Al fine di ottimizzare la configurazione dei pannelli, Il 

progetto prevede quattro diverse dimensioni di tracker che si 

differenziano per il numero di pannelli da montare. Le dimensioni 

delle membrature sono identiche per le quattro configurazioni. Le 

strutture ad inseguimento avranno un interasse in direzione est-ovest 

9.50 m. Ogni tracker avrà una singola fila di pilastri in acciaio a 

sostenerlo, in corrispondenza dell’asse di rotazione. 

Il sistema ad inseguimento, oltre a massimizzare la produzione di 

energia per via dell’irraggiamento solare, costantemente garantito 

attraverso la rotazione del tracker, permette una migliore 

integrazione con le coltivazioni che saranno realizzate all’interno del 

campo agro-voltaico; saranno assicurati, infatti l’irraggiamento delle 

colture, per via del moto dei pannelli, e la possibilità di aratura, 

pulitura e manutenzione del campo. 

 Caratteristiche delle strutture di sostegno: le strutture di sostegno 

fisse, previste nelle prime ipotesi progettuali, determinavano la 

collocazione di un numero molto elevato di pilastri di sostegno con 

un tipo di fondazione in calcestruzzo a cordolo, nonché un maggiore 
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interasse fra le file di pannelli; questo aspetto, oltre ad incidere 

maggiormente sul suolo, a causa dei numerosi punti e degli scavi 

necessari, causavano una maggiore difficoltà nella gestione del suolo 

agricolo e delle coltivazioni da prevedere all’interno dei lotti di 

progetto; inoltre, al fine di garantire la corretta produzione di 

energia, rendevano necessario aumentare le superfici di terreno 

agricolo da utilizzare. Il progetto definitivo, così come presentato, 

prevede, di contro, l’uso pilastri di acciaio con sezione tipo IPE che 

saranno privi di fondazioni in cls e infissi semplicemente nel terreno. 

La sommità dei pilastri sarà collegata da una trave a sezione quadrata 

alla quale saranno collegati le travi secondarie che sosterranno i 

pannelli. Questa scelta garantisce la massima produzione di energia, 

limitando, al contempo, l’impatto sul terreno, i punti di ancoraggio, 

la distanza tra le strutture, la superficie di suolo agricolo utilizzato.  

In conclusione la soluzione finale adottata risulta ottimale per il 

minor consumo di suolo e l’ottimizzazione della produzione di energia 

elettrica. 
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4.4 ALTERNATIVA 0 

 

L’alternativa 0 è quella che deve essere studiata per verificare 

l’evoluzione del territorio in mancanza della realizzazione dell’intervento. 

La non realizzazione del progetto è stata esclusa sulla base delle 

seguenti considerazioni: 

 effetti positivi: la non realizzazione del progetto avrebbe come 

effetto positivo esclusivamente il mantenimento di una poco 

significativa/assente produzione agricola nelle aree di impianto 

ed una assenza totale di impatti (sebbene nel caso in esame essi 

siano ridotti/trascurabili e riferibili esclusivamente alla sola 

componente “Paesaggio” e non interessino significativamente le 

altre componenti ambientali); 

 effetti negativi: la mancata realizzazione del progetto determina 

la mancata produzione di energia elettrica da fonte alternativa e, 

quindi, la sua sostituzione con fonti non rinnovabili e conse-

guente emissione di gas clima-alteranti nella misura di 

1.079.583.982 t di CO2, di 1.077.385 t di Nox;  

 mancato incremento del parco produttivo regionale e nazionale 

da fonti rinnovabili rendendo più difficile raggiungere gli 

obiettivi che l’Italia ha preso nell’ambito delle convenzioni 

internazionali sulla lotta ai cambiamenti climatici; 

 mancato incremento occupazionale nelle aree;  

 mancato incremento di indipendenza per l’approvvigionamento 

delle fonti di energia dall’estero. 

In conclusione l’alternativa 0 è certamente da scartare. 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Studio di Impatto Ambientale – Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico, sito 

nel territorio comunale di Melfi (PZ) 

44 
 

5. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI PREVISTI SULLE 

COMPONENTI AMBIENTALI - VALUTAZIONE IMPATTI 

CUMULATIVI - CONCLUSIONI  

 

In relazione alla coerenza del nostro progetto agli strumenti di pro-

grammazione e pianificazione sia generali che di settore si può certamente 

affermare che è perfettamente coerente con; 

 il concetto di sviluppo sostenibile; 

 la politica messa in campo per raggiungere gli obiettivi fissati dal 

protocollo di Kyoto e dalla Convenzione sul clima di Parigi; 

 la politica messa in campo dalla Comunità Europea per raggiungere 

gli obiettivi che sono stati fissati in materia energetica e di lotta ai 

cambiamenti climatici; 

 gli obiettivi del PNRR, della SEN 2017 e del PNIEC; 

 il PIEAR; 

 il Piano Regolatore Generale vigente nel Comune di Melfi; 

 Pianificazione e programmazione generale e di settore della Regione 

Basilicata; 

 Il P.A.I. il Piano di Tutela delle Acque ed il Piano di Gestione del 

Rischio Alluvioni. 

Il progetto rispetta perfettamente i limiti e le condizioni individuate 

dalle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili", pubblicate il 18 Settembre 2010 sulla Gazzetta Ufficiale n. 

219 con Decreto del 10 Settembre 2010 ed è coerente con le stesse. 
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In relazione agli impatti sulla componente “Paesaggio, Beni Materiali 

e Patrimonio culturale” si può dire che: 

 Gli impianti sono: 

 all’interno delle aree idonee ai sensi dell’artt. 20 del D.Lgs 199 

del 2021, 

 all’esterno di: 

 aree non idonee ai sensi del DM 2010, 

 aree non idonee ai sensi della normativa regionale, 

 geositi, il più vicino dista oltre 8 km e mai potrà essere 

interferito dalla realizzazione e dall’esercizio dell’impianto né 

dalla sua dismissione; 

 aree interessate da qualunque bene tutelato, considerato che 

anche se la proprietà in corrispondenza delle aree 2 e 3 

interessano la fascia di rispetto dei 150 dai corsi d’acqua il 

progetto è stato pensato in modo tale da non utilizzare tale fascia 

per la realizzazione di opere (pannelli, cabine, ect.) ma solo per 

la fascia perimetrale verde; 

 aree vincolate da un punto di vista archeologico e/o di interesse 

archeologico;  

 aree boscate.  

 il cavidotto solo in due tratti attraversa i corsi d’acqua e la relativa 

fascia di rispetto dei corsi d’acqua ma il cavidotto sarà sempre 

interrato nella sede stradale e l’attraversamento sarà realizzato 

mediante staffatura nelle strutture stradali o con la tecnica del 

microtunneling senza interferire con la fascia di rispetto del corso 

d’acqua e senza opere all’esterno; 

 l’area direttamente interessata dall’impianto non ha un valore 

paesaggistico importante in quanto fortemente antropizzato, 
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industrializzato (vedi grande area industriale Stellantis ed i 

numerosissimi impianti di produzione di energia elettrica da FER) e 

caratterizzato da enormi estensioni adibite ad attività agricole 

prevalentemente seminative e colture erbacee o arboree intensive;  

 nell’area vasta vi sono, invece, aree con un importante valore 

paesaggistico che però non saranno interessate dai lavori e non 

subiranno impatti significativi e negativi anche in funzione delle 

opere di mitigazione previste; 

 l’area non è visibile dai tratti panoramici individuati; 

 nelle aree limitrofe non sono presenti beni archeologici, 

architettonici, storici e culturali tutelati, i più vicini sono un’area 

archeologica ed il sistema dei tratturi che distano comunque oltre 1 

km dall’impianto. Inoltre i tratturi non sono interessati neanche dalla 

realizzazione del cavidotto.  

In definitiva: 

 vista l’ubicazione del progetto rispetto alle sopra elencate aree di 

interesse archeologico/beni isolati; 

 analizzate le opere di mitigazione previste (fasce perimetrali verdi 

con essenze arboree); 

 valutata la tipologia delle lavorazioni che impongono movimenti di 

terra molto modesti, limitati a quelli strettamente necessari alla 

sistemazione superficiale dell’area; 

 considerato che non sono previsti scavi se non quelli modestissimi, 

di profondità pari a 1,00 m, per la realizzazione del cavidotto; 

 il sito direttamente interessato dai lavori è di scarso valore 

paesaggistico in quanto fortemente antropizzato, caratterizzato da 

enormi estensioni adibite ad attività industriali ed agricole 

prevalentemente seminative e colture erbacee ed arboree intensive; 
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 l’area non è visibile dai tratti panoramici individuati; 

si può affermare che la realizzazione delle opere impone impatti 

trascurabili alla componente paesaggio.  

Concludendo in relazione alle presenza di aree sensibili/conflitto si 

può dire che: 

 Aree sensibili – Il nostro sito è esterno a qualunque area protetta e 

la più vicina è stata oggetto di studio di incidenza ambientale da 

cui si evince che questo tipo di impianto non crea in alcun modo 

incidenza negativa alle specie ed habitat tutelati. 

Il sito è ubicato in un territorio caratterizzato da un elevato grado 

di artificializzazione, da un’intensa attività industriale ed 

agricola.  

Le componenti naturali/storiche/architettoniche di qualità non 

sono interessate dall’impianto e sono esterne alle aree in studio ed 

a distanza tale da non essere negativamente interferite dai lavori e 

dall’esercizio dell’impianto. 

 Aree di conflitto –Non si individuano conflitti di alcun tipo.  

Dall’analisi della componente si evince con chiarezza che l’impianto è 

praticamente invisibile dai tratti panoramici e da gran parte del territorio 

circostante ed è visibile solo dalle parti più vicine verso le quali le opere 

di mitigazione sono molto efficaci ed annullano qualunque impatto visivo 

o da parti lontane, la cui distanza rende del tutto indistinguibile il nostro 

impianto rispetto alla notevole presenza di impianti da FER che 

connotano il paesaggio in maniera molto significativa, tanto che come 

visibile dalla foto simulazioni nessuna modifica alla percezione visiva ed 

allo skyline sono imposti dal nostro progetto.  
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Le opere di mitigazione previste (fasce perimetrali verdi) renderanno 

l’impianto praticamente invisibile da chi vive o transita nelle vicinanze e 

mitigheranno fortemente l’impatto sulla percezione visiva.  

In conclusione si può dire che: 

 la carta della visibilità redatta dimostra che l’impianto è 

visibile solo dalle parti alte dei versanti che circondano la pia-

na in cui sarà realizzato. In queste aree non sono presenti né 

ricettori sensibili né centri abitati ma solo l’area industriale 

Stellantis, qualche manufatto sparso, spesso diroccato, a volte 

destinato a residenza saltuaria nelle fasi di interesse agricolo 

(trebbiatura, semina, ect) ed in ogni caso, con le opere di 

mitigazione previste (fasce perimetrali verdi), sarà pratica-

mente invisibile da chi vive o transita nella piana; 

 la previsione delle aree verdi perimetrali a tutti i sub parchi, 

realizzati per mitigare gli impatti paesaggistici, rende del tutto 

invisibile l’impianto da chi vive o si trova a percorrere le 

strade ubicate nella piana in cui è inserito. 

 gli impianti saranno circondati da aree verdi arborate che lo 

renderanno praticamente invisibile da chi vive e percorre la 

piana in cui è inserito;  

 le stesse opere di mitigazione saranno utilizzate per la sottosta-

zione; 

 non vi sono elementi di criticità e di incoerenza con gli 

obiettivi di tutela e valorizzazione fissati dagli strumenti di 

pianificazione e programmazione regionali; 

 non si individuano impatti significativi e negativi che la realiz-

zazione del progetto può causare sulla componente Paesaggio. 
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 l’impianto è praticamente invisibile dai tratti panoramici ed 

un osservatore che si trova nelle parti alte dei versanti 

circostanti il sito, avrà di fronte un paesaggio privo di 

particolare significatività, fortemente antropizzato e dedicato 

in maniera esclusiva all’attività industriale ed agricola 

generalmente non di qualità; 

 la previsione delle fasce verdi perimetrali all’impianto ed alla 

sottostazione rende del tutto invisibile l’impianto da chi vive o 

si trova a percorrere le strade ubicate nelle vicinanze. 

 le stesse opere di mitigazione saranno utilizzate per la sottosta-

zione; 

 a valle delle opere di mitigazione previste non si individuano 

impatti significativi e negativi che la realizzazione del progetto 

può causare sulla componente Paesaggio; 

Le misure di mitigazione previste sono: 

 realizzazione di aree verdi perimetrali all’impianto ed alla 

sottostazione; 

 utilizzazione di sistemi di abbattimento delle polveri durante le 

fasi di carico, scarico e lavorazione; 

 mantenere sempre umide le aree di transito dei mezzi in can-

tiere; 

 utilizzare sistemi di copertura con teloni dei cassoni durante il 

trasporto di inerti; 

 mantenimento di tutta la vegetazione naturale esistente; 

 incremento di alberi e specie arbustive nelle fasce a verde di 

delimitazione dell’area, lungo i confini dell’impianto; 

 utilizzazione agronomica di tutta la proprietà anche quella 

porzone interessata dalla realizzazione dell’impianto. 
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Come visibile dalle carte redatte, il nostro impianto è teoricamente 

visibile senza opere di mitigazione solo dal 12,8% dell’area studiata (10 

km dall’impianto) e nello specifico raramente visibile per intero ma nella 

gran parte delle aree è visibile solo il 20-40% dell’impianto. 

Dalla tabella presentata precedentemente si evince che dai beni 

tutelati l’impianto è distante e sostanzialmente, salvo poche eccezioni, 

poco visibile o addirittura invisibile.  

Si tratta, quindi, di un impatto poco significativo anche in relazione 

al fatto che la visibilità è limitata solo alle aree molto vicine per le quali le 

opere di mitigazioni sono molto efficaci o da aree poste lontane dove la 

percezione visiva non viene impattata negativamente. 

Anche in relazione alla visibilità dai beni paesaggisticamente tutelati 

si evidenzia come dalla stragrande maggioranza di quelli presenti 

nell’area studiata (10 km dall’impianto) le opere non sono visibili. 

 

In ordine alle componenti ambientali “Territorio” ed “Acqua”, da 

quanto detto nei capitoli precedenti si evince gli impatti ambientali che 

potrebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 

sono da considerare trascurabili/nulli. 

 Al fine di definire gli impatti ambientali sulla componente Acqua si 

riportano di seguito i principali elementi che ci permettono di analizzare nel 

concreto le caratteristiche sito-specifiche nell’area oggetto dell’intervento 

ed in particolare si può dire che: 

 nell’area vasta l’habitus geomorfologico è piuttosto regolare, 

costituito da un paesaggio contraddistinto da aree sub pianeggianti 

o con modesta pendenza; 

 le condizioni di stabilità delle aree sia dei sottocampi agro-voltaici 

che della sottostazione sono ottime in relazione alla favorevole 
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giacitura dei terreni presenti, nonché alla mancanza assoluta di 

agenti geodinamici che possano in futuro turbare il presente 

equilibrio; 

 non si ritiene, quindi, di eseguire verifiche di stabilità poiché 

essendo le aeree pianeggianti e totalmente esente da qualunque 

fenomenologia che possa modificare l’attuale habitus 

geomorfologico, non è possibile l’instaurarsi di alcun movimento 

franoso e, quindi, i calcoli farebbero registrare valori del 

coefficiente di sicurezza decisamente superiori ai minimi previsti 

dalla legge;  

 quanto detto prima è confermato dal Piano Stralcio di Bacino per 

l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) che esclude tale area da 

qualunque fenomenologia di dissesto e di rischio geomorfologico 

ed idraulico; 

 il livello piezometrico della falda presente si attesta a una quota 

pari a circa 2.0 m dal p.c., ma può raggiungere il piano campagna 

durante i periodi di pioggia; 

 da un punto di vista dell’interferenza delle opere in progetto si 

deve escludere qualunque impatto sulla falda per i seguenti motivi: 

 quelle presenti nei tufi e nel complesso sabbioso sono di 

modestissima potenzialità in ragione dello spessore molto 

limitato e di un bacino di alimentazione di ridotta estensione; 

 anche quella di sub alveo nei depositi alluvionali appare di 

scarsa potenzialità e generalmente legata al ciclo annuale del 

corso d’acqua. Anche in questo caso la modestia degli spessori 

e la presenza di prevalenti materiali fini rende tale falda molto 

modesta; 
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 trattandosi di depositi a giacitura sub orizzontale il deflusso 

idrico sotterraneo e estremamente lento; 

 le cabine sono prefabbricate e fondate su platea superficiale 

che non interferisce in alcun modo con il deflusso idrico 

sotterraneo e superficiale; 

 i pannelli sono fondati su pali di diametro e profondità molto 

limitata e posti a distanza notevole tra loro per cui non è 

possibile alcun effetto diga né interferenza sul regolare 

deflusso idrico sotterraneo; 

 l’esercizio dell’impianto non provoca alcuna immissione nel 

suolo e nel sottosuolo di sostanze inquinanti; 

 le fondazioni non possono avere alcuna interferenza negativa 

sulla falda poichè sono costituite da pali di acciaio battuto in 

numero variabile in funzione della lunghezza del tracker ma si 

può considerare che siano posizionati ad una distanza minima 

di 9,5 mt. Ne consegue che per la distanza reciproca tra palo e 

palo, le fondazioni non possono costituire in alcun modo nè 

effetto diga, nè, per il materiale utilizzato, sorgente di rilascio 

di alcun tipo di sostanza che possa modificare la qualità della 

risorsa idrica, nè tantomeno causarne inquinamento di nessun 

tipo; 

 le opere non modificano la permeabilità dei terreni presenti 

perché questi saranno coltivati e periodicamente rizzollati; 

 non verrà modificata né la quantità, né la qualità, né la velocità 

di deflusso dell’acqua che naturalmente interessa il reticolo 

idrografico superficiale; 

 l’impianto non necessita di risorse idriche, tranne una 

modestissima quantità per la pulizia dei pannelli, quantità che 
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non intacca in nessun modo la risorsa idrica essendo gestibile 

con semplici autobotti o tramite convenzioni con il consorzio di 

bonifica, laddove possibile; 

 non vi saranno necessità di risorsa idrica durante la fase di 

dismissione, in relazione alle attività di pulizia dei moduli 

fotovoltaici; 

 per quanto riguarda il consumo di risorsa idrica legato alle 

attività agricole, si è trovata una soluzione che permette di 

mantenere intatto il fabbisogno idrico attuale senza alcun 

impatto sulla risorsa idrica;     

 non si immettono nel reticolo idrografico e nel sottosuolo 

sostanze inquinanti di nessun tipo; 

Ne consegue che gli impatti sulla componente Acqua sono 

Trascurabili. 

 

Al fine di definire gli impatti ambientali sulla componente Territorio 

si riportano di seguito i principali elementi che ci permettono di analizzare 

nel concreto le caratteristiche sito-specifiche nell’area oggetto 

dell’intervento ed in particolare si può dire che: 

 non esistono nell’area direttamente interessata dai lavori zone 

agricole di particolare pregio interferite; 

 non sono presenti nell’area direttamente interessata dai lavori o 

nelle vicinanze elementi geologici o geomorfologici di pregio 

(geositi); 

 non vi sarà alcuna modifica alle caratteristiche di permeabilità 

del sito; 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Studio di Impatto Ambientale – Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico, sito 

nel territorio comunale di Melfi (PZ) 

54 
 

 le aree interessate dalle opere ricadono all’esterno di zone indi-

cate dal P.A.I.; 

 non saranno alterati né l’attuale habitus geomorfologico né le 

attuali condizioni di stabilità, anzi le opere di ingegneria 

naturalistica previste in progetto permettono di lasciare, a fine 

esercizio, un territorio più stabile della situazione ex ante; 

 non vi sarà sottrazione di suolo sia per quanto detto prima sia 

perché l’altezza a cui saranno istallati i pannelli fotovoltaici 

permetterà l’insolazione e la naturale irrigazione da parte delle 

piogge delle aree interessate anche dalla presenza dei pannelli; 

 non sono previste attività che potranno indurre inquinamenti del 

suolo o fenomeni di acidificazione; 

 non si prevedono attività che possano innescare fenomeni di 

erosione o di ristagno delle acque; 

 non vi sarà alcuna modifica alle caratteristiche di permeabilità 

dei terreni sia perché la gestione dell’impianto non prevede 

attività tali da incidere su tale caratteristica fisica, sia perché il 

terreno verrà periodicamente rizollato. 

 evitando la prosecuzione di un intenso sfruttamento del suolo la 

presenza per un lungo periodo dell’impianto agro-voltaico 

permetterà il miglioramento delle condizioni di fertilità del 

suolo ed un’accresciuta biodiversità nel sito. 

Come si evince gli impatti ambientali che potrebbero essere imposti 

dagli specifici lavori proposti nel presente studio sulla componente “Ter-

ritorio” sono da considerare trascurabili e per certi versi positivi. 
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La possibile produzione di impatti significativi e negativi sulla 

componente Biodiversità, nel caso in esame, potrebbero riguardare i 

seguenti aspetti: 

 inserimento degli interventi in progetto in contesti faunistici, vege-

tazionali e/o floristici che presentano, a vario titolo, caratteristiche di 

sensibilità o di criticità. Non è questo il nostro caso. 

 implicazione da parte degli interventi di importanti consumi di 

vegetazione, di distruzione di habitat di interesse comunitario o fre-

quentati da specie protette o di significativi livelli di inquinamento 

atmosferico. Non è questo il nostro caso. 

 

Al fine di definire gli impatti ambientali si riportano di seguito i 

principali elementi che ci permettono di analizzare nel concreto le carat-

teristiche sito-specifiche della componente ambientale “Biodiversità” nel-

l’area oggetto dell’intervento ed a tal riguardo si può affermare che: 

 non esistono nelle zone di intervento siti di particolare interesse 

floristico (presenza di specie rare, minacciate, protette, boschi 

di protezione); 

 non esistono nelle zone di intervento siti protetti per le loro 

caratteristiche botaniche; 

 le presenze di patrimonio forestale sono particolarmente distanti 

in relazione alle opere in variante previste; 

 non esistono nelle zone di intervento siti di particolare interesse 

faunistico (presenza di specie protette, siti di rifugio, ect.; 

 non esistono nelle zone di intervento unità ecosistemiche di 

particolare importanza (aree protette, boschi con funzione di 

protezione del territorio, ect);  
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 le opere previste non comportano modifiche del suolo o del 

regime idrico superficiale tali da modificare le condizioni di 

vita della vegetazione esistente; 

 le opere non comportano la manipolazione di specie aliene o 

potenzialmente pericolose, esotiche o infestanti; 

 non sono previste opere che possano modificare le condizioni di 

vita della fauna esistente; 

 le opere non comportano immissioni di inquinanti tali da 

indurre impatti sulla vegetazione; 

 non si immettono nel suolo e nel sottosuolo sostanze in grado di 

bioaccumularsi (piombo, nichel, mercurio, ect); 

 le opere non comportano l’eliminazione diretta o la trasforma-

zione indiretta di habitat per specie significative per la zona; 

  le opere non comportano modifiche al regime idrico super-

ficiale e non impattano sulle popolazioni ittiche né ne 

abbassano i livelli di qualità; 

 gli interventi non comportano un aumento dell’artificializzazio-

ne del territorio essendo inseriti in un contesto particolarmente 

artificializzato da tempi immemorabili; 

 non è possibile l’instaurarsi dell’effetto lago; 

 studi scientifici dimostrano come la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico, con i giusti e corretti criteri, aumenta la 

biodiversità dei siti.  

Come si evince gli impatti ambientali che potrebbero essere im-

posti dagli specifici lavori proposti nel presente studio sulla componente 

“Biodiversità”, anche in relazione alle opere di mitigazione (aree 

perimetrali verdi) sono da considerarsi trascurabili e per alcuni versi 

positivi. 
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In relazione alla componente “Salute umana” si può dire che la tipo-

logia del progetto non modificherà la qualità della vita della popolazione 

e non introduce elementi che possano far pensare a fenomeni di 

alterazione della qualità dell’aria, del suolo, delle acque e del rumore e 

per quanto riguarda la salute pubblica non vi introduce alcun elemento 

di rischio, mentre quelli sulla popolazione, intesi quelli relativi alla lotta 

ai cambiamenti climatici, sono certamente positivi. 

 

Al fine di definire gli impatti ambientali si riportano di seguito i 

principali elementi che ci permettono di analizzare nel concreto le carat-

teristiche sito-specifiche della componente ambientale “Aria” nell’area og-

getto dell’intervento e nello specifico possiamo dire che: 

 nell’area e nelle vicinanze non sono presenti ricettori sensibili 

(centri abitati, scuole, ospedali, monumenti); 

 nell’area e nelle vicinanze non sono presenti zone critiche dal 

punto di vista microclimatico (isole di calore, nebbie persistenti, 

etc.);  

 non sono previste emissioni gassose; 

 non sono presenti situazioni di criticità per la qualità dell’aria ed in 

ogni caso le opere in progetto non modificano l’attuale stato di 

qualità dell’aria; 

 non sono previsti aumenti significativi del traffico veicolare; 

 per quanto riguarda la produzione di polveri non si prevedono par-

ticolari criticità, vista la modestia degli interventi, la presenza di 

rilevati perimetrali verdi che saranno realizzati come priorità e la 

distanza da qualunque ricettore; 
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 non sono previste emissioni di sostanze che possono contribuire al 

problema delle piogge acide né di gas climalteranti; 

 le opere previste dal presente progetto non comportano la realizza-

zione di barriere fisiche alla circolazione dell’aria; 

 come si evince dalle carte allegate tutte le lavorazioni sono ubicate 

a distanza di oltre 100 metri dai ricettori per cui, in generale non 

sono da prevedere azioni mitigative, ad esclusione della masseria 

presente tra le aree 2 e 3 in corrispondenza della quale verrà 

eseguito un monitoraggio della componente Aria e, durante la fase 

di cantiere, verranno istallate barriere fonoassorbenti alte 2 m 

anche con l’obiettivo di bloccare le polveri in modo da annullare 

qualunque impatto negativo e sarà condotto un monitoraggio ante 

ed in operam al fine di verificare le ipotesi su esposte; 

Come si evince dai risultati riportati gli impatti ambientali che po-

trebbero essere imposti dagli specifici lavori proposti nel presente studio 

sulla componente “Aria” sono da considerare trascurabili e per certi 

versi positivi. 

 

In merito alla componente ambientale “Rumore e vibrazioni” si può 

dire che, vista la tipologia di progetto e le sue dimensioni è bene 

sottolineare come l’incremento dei mezzi pesanti dovuti all’approvvi-

gionamento è da considerare del tutto trascurabile rispetto al traffico 

attualmente in circolazione e, quindi, il loro effetto negativo è pratica-

mente nullo. 

Al fine di definire gli impatti ambientali si riportano di seguito i prin-

cipali elementi che ci permettono di analizzare nel concreto le 

caratteristiche sito-specifiche della componente ambientale “Rumore e 

vibrazioni” nell’area oggetto dell’intervento da cui si evince che: 
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 non esistono nelle zone di intervento e nelle immediate vici-

nanze presenze stabili, né ricettori sensibili (scuole, ospedali, 

luoghi di culto, ect); 

 non esistono nelle zone di intervento e nelle immediate vici-

nanze sorgenti di rumore particolarmente critiche. Le uniche 

sorgenti sono da individuare nel traffico veicolare; 

 le vibrazioni indotte dai lavori sono del tutto trascurabili; 

 come si evince dalle carte allegate tutte le lavorazioni sono 

ubicate a distanza di oltre 100 metri dai ricettori per cui, in 

generale non sono da prevedere azioni mitigative, ad esclusione 

ad esclusione della masseria presente tra le aree 2 e 3 in 

corrispondenza della quale verrà eseguito un monitoraggio della 

componente Rumore e verrà istallata una barriera 

fonoassorbente di altezza pari a 2 metri durante la fase di 

cantiere; 

Come si evince gli impatti ambientali che potrebbero essere imposti 

dagli specifici lavori proposti nel presente studio sulla componente “Ru-

more e vibrazioni” sono da considerare non rilevanti in quanto non vi 

saranno variazioni negative e significative del clima acustico né in fase di 

realizzazione né in fase di gestione delle opere. 

 

In relazione alla componente ambientale impatti sulla componente 

“Patrimonio Agroalimentare” le aree sono adibite esclusivamente ad 

attività agricole. 

Gli impatti su questa componente sono, quindi, nulli e per certi versi 

positivi in quanto si sostituiscono colture portate avanti in maniera 

intensiva e con fitofarmaci con agricoltura biologica e che favorisce 

l’incremento della biodiversità grazie alle fasce perimetrali versi. 
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Le misure di mitigazione previste sono: 

 realizzazione di aree verdi perimetrali a tutti i sub parchi; 

 installazione di una barriera fonoassorbente in corrispondenza 

del confine con la masseria presente tra le aree 2 e 3; 

 evitare che i mezzi rimangano accesi quando non utilizzati; 

 utilizzare macchinari moderni dotati di tutti gli accorgimenti 

per limitare il rumore e le emissioni in atmosfera; 

 utilizzare sistemi di abbattimento delle polveri durante le fasi di 

carico, scarico e lavorazione; 

 mantenere sempre umide le aree di transito dei mezzi in can-

tiere; 

 utilizzare sistemi di copertura con teloni dei cassoni durante il 

trasporto di inerti; 

 mantenimento di tutta la vegetazione esistente, per la verità 

molto scarsa; 

 incremento di alberi nelle fasce di delimitazione dell’area, 

lungo i confini del lotto, delimitati da aree a verde. 

 

Infine da quanto detto nei capitoli precedenti si evince, inoltre, che:  

 il progetto produce energia elettrica a costi ambientali nulli, è 

economicamente valido, tende a migliorare il servizio di fornitura 

di energia elettrica a tutti i cittadini ed imprese a costi sempre più 

sostenibili, agisce in direzione della massima limitazione del con-

sumo di risorse. 

 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano consumo di ener-

gia elettrica tranne quello minimo necessario per alimentare gli 

impianti di illuminazione di sicurezza; 

 non sono previste emissioni di gas clima-alteranti se non in misura 
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estremamente limitata in quanto i trasporti su gomma sono previsti 

praticamente solo in fase di cantiere e di dismissione ed in misura 

del tutto irrilevante;  

 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano emissione di lu-

ce, calore e radiazioni ionizzanti e il tipo di progetto non incide 

sulla variazione del clima e del microclima, anzi trattandosi di un 

progetto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili farà 

risparmiare 1.079.583.982 kg/anno di CO2 come da calcolo sotto 

riportato con evidenti effetti positivi nella lotta ai cambiamenti 

climatici; 

 l’impianto fotovoltaico consente la riduzione di emissioni in atmo-

sfera delle sostanze che hanno effetto inquinante e di quelle che 

contribuiscono all’effetto serra.  

 Emissioni evitate in atmosfera di CO2: 

Fattori di emissione di gas serra dal settore elettrico per la 

produzione di energia elettrica (g CO2/kWh) [g/kWh]: 491   

(sostituzione di un kWh prodotto da fonti fossili con uno 

prodotto da fonti rinnovabili) (Fonte: Istituto Superiore per 

la Protezione e la Ricerca Ambientale, “Fattori di Emissione 

atmosferica di gas a effetto serra nel settore elettrico nazione 

e nei principali Paesi Europei”) 

 Potenza impianto: 19.981 kW 

 Energia attesa: ~32.000 MWh/anno 

 Emissioni evitate in un anno: ~ 15.712.000 kg 

 Emissioni evitate in 30 anni: ~ 471.360.000 kg 

 Emissioni evitate in atmosfera di NOx: 

 Fattori di emissione dei contaminanti atmosferici emessi 

dal settore elettrico per la produzione di energia elettrica 
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e calore [g/kWh] 0,49 (sostituzione di un kWh prodotto 

da fonti fossili con uno prodotto da fonti rinnovabili) 

(Fonte: Rapporto Ambientale Enel) 

 Potenza impianto: 19.981 kW 

 Energia attesa: ~32.000 MWh/anno 

 Emissioni evitate in un anno: ~ 15.680 kg  

 Emissioni evitate in 30 anni ~ 470.400 [kg]: 

 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano emissioni di so-

stanze inquinanti; le uniche emissioni sono relative alle polveri 

che si è dimostrato essere di entità trascurabile, ulteriormente 

ridotte a valle delle opere mitigative previste ed illustrate nel 

presente studio; 

 il tipo di progetto e di lavorazione non implicano produzione di 

rifiuti, tranne modeste quantità di RSU dovuti al pasto degli ope-

rai. I rifiuti saranno differenziati; 

 per quanto riguarda i materiali scavati si tratta di modestissime 

quantità in quanto l’area sarà lasciata nella sua attuale configura-

zione morfologica visto che il progetto è stato studiato al fine di 

evitare il livellamento dell’area. Quelli in esubero saranno riutiliz-

zati in situ per la realizzazione delle barriere verdi. 

Per quanto riguarda gli impatti cumulativi è stata redatta un’apposita 

cartografia da cui si vede: 

 la visibilità del nostro parco,  

 la visibilità dei parchi presenti nel raggio di 10 km,  

 le aree dove il nostro parco e gli altri parchi sono visibili in 

contemporanea; 

 l’incremento di aree di visibilità causato dalla realizzazione del 

nostro parco nell’ipotesi che si realizzassero anche tutti gli altri 
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parchi. 

Dalla lettura di queste carte si evince che: 

 il nostro progetto è scarsamente visibile e collocato in posizione 

ideale per ridurre al minimo gli impatti visivi (area di visibilità 

teorica senza opre di mitigazione pari al 12,8%); 

 l’incremento di aree di visibilità causato dalla realizzazione del 

nostro parco sia riguardo gli impianti esistenti sia riguardo 

l’ipotesi che si realizzassero anche tutti gli altri parchi in 

autorizzazione è limitatissima e pari a 0%; 

 l’impatto cumulativo è nullo.  
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